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ATLANTE PARTECIPATO
NIGUARDA

Atlante partecipato realizzato 
nell’ambito del progetto 
Casa (con) Giardino a cura di 
Fondazione DAR e Eppoi su 
proposta di alcuni giovani abitanti 
di Ospitalità Solidale con il 
contributo del Comune di Milano 
nell’ambito del bando PINQUA 
“Move-in Niguarda Muovere gli 
immobili, integrare i servizi”.

Progetto grafico e illustrazioni a 
cura di Barbara Nevano e di Eppoi.

L’idea di questo Atlante nasce da 
una conversazione con Silvia e 
Federico intorno al desiderio di 
raccontare il quartiere attraverso gli 
sguardi di chi lo abita. Un racconto 
fatto di esperienze quotidiane, 
relazioni, luoghi attraversati e 
memorie condivise.

A questa intuizione si intrecciavano 
alcune  domande. Come raccontare 
lo spazio domestico della casa e 
il suo rapporto con il quartiere? 
Come mettere in relazione ciò che 
accade dentro e fuori, tra spazi 
privati e spazi pubblici, tra vissuti 
individuali e dimensione collettiva?

Da queste domande ha preso 
forma Casa (con) Giardino: un 
percorso composto da esperienze, 
incontri e pratiche condivise, nato 
per esplorare il quartiere attraverso 
il racconto e la partecipazione. Il 
progetto si è sviluppato come un 
processo aperto di esplorazione 
e narrazione, attraversato da 
differenti linguaggi artistici: 
passeggiate di quartiere, laboratori 
di teatro, illustrazione e fotografia.

Nel corso dei laboratori, i 
partecipanti hanno riflettuto sulla 
propria identità legata ai luoghi, 
riscoperto il rapporto tra gli spazi 
dell’abitare e quelli della città, 
costruito insieme una narrazione 
collettiva di Niguarda.

L’esito di questo processo è 
l’Atlante: una raccolta di mappe 
emotive e geografiche, storie, 
memorie, consigli, fotografie, segni 

e disegni che restituiscono una 
pluralità di sguardi sul quartiere.

Anche per questo abbiamo scelto 
la parola atlante e non guida: 
non uno strumento per condurre 
univocamente ad un cammino, ma 
un artefatto capace di raccogliere 
immagini, tracce e rappresentazioni 
di un territorio e delle relazioni che 
lo attraversano.

Un termine che richiama e sostiene 
una molteplicità di storie, luoghi 
e relazioni; consapevoli anche del 
fatto che una guida non potrebbe 
mai essere esaustiva della ricchezza 
incontrata durante questi mesi di 
progetto. 

Non sappiamo dire se questo 
Atlante sia stato il punto di 
partenza o il risultato del percorso, 
di certo, quello che stai sfogliando 
è l’esito di un anno di viaggio 
condiviso insieme a tutte le persone 
che hanno preso parte al progetto, 
contribuendo con il proprio tempo, 
le proprie esperienze e la propria 
immaginazione.

I numerosi materiali raccolti 
durante questo percorso sono stati 
sapientemente cuciti insieme da 
Barbara Nevano, che ha saputo 
dare forma ad una moltitudine 
di contenuti rendendo possibile 
la realizzazione di questa 
pubblicazione.

Roberta Valenzano 
Dar=Casa
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NIGUARDA:
UN BORGO ANTICO                    
NEL NORD DI MILANO

Se guardi la mappa di Milano e vai 
con lo sguardo verso Nord, trovi 
Niguarda. Non è solo un quartiere: 
è un luogo speciale, un antico 
borgo autonomo che Milano, con 
il passare del tempo, ha saputo 
“abbracciare” senza però intaccare 
la sua anima autentica. 

È incastonato nel cuore del 
Municipio 9, sospeso tra il verde 
sconfinato del Parco Nord, che 
regala tramonti e aria pulita e 
l’Ospedale Maggiore, una vera 
“città nella città” conosciuta in 
tutto il mondo. 

Ma Niguarda è soprattutto quello 
che sta nel mezzo. È il rumore del 
tram che attraversa le vie, sono 
i cortili delle vecchie case che 
nascondono storie di resistenza 
e solidarietà, sono le ville patrizie 
che spuntano tra i palazzi moderni. 
Qui il ritmo della metropoli sembra 
rallentare: si ha ancora la sensazione 
di vivere in un borgo dove ci si 
saluta per strada, dove ogni angolo 
racconta storie e dove il fare 
collettivo è l’anima della piazza. 

Oggi Niguarda è un mosaico di volti 
e culture diverse che convivono e 
si intrecciano: un quartiere aperto 
e multietnico, capace di accogliere 
realtà differenti che qui trovano casa 
e spazio per esprimersi. 

Un incrocio vivace di generazioni 
e culture che camminano insieme, 
con i piedi nel verde e lo sguardo 
al futuro.



6 7

LE ORIGINI DI NIGUARDA

Le radici di Niguarda affondano 
nel Medioevo, quando era un 
piccolo borgo agricolo autonomo, 
circondato da campi e cascine. 
Il suo nome compare già in 
documenti antichi e nella seconda 
metà del Quattrocento Bernardino 
Corio scrisse qui parte della sua 
Storia di Milano.

All’inizio del Novecento la 
costruzione della nuova scuola 
elementare di via Passerini 
rappresentò un investimento 
ingente per il Comune di 
Niguarda, contribuendo al forte 
indebitamento che ne segnò gli 
ultimi anni di autonomia. 

Nel 1923 Niguarda viene annessa 
al Comune di Milano, entrando 
ufficialmente a far parte della città.
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tra scioperi, reti clandestine e 
sostegno ai partigiani. 

L’insurrezione di Milano dell’aprile 
1945 ebbe inizio a Niguarda il 
24. Ancora oggi questa data 
è commemorata dalla sezione 
ANPI Martiri Niguardesi ed è 
molto partecipata. Il quartiere 
pagò un prezzo alto in termini di 
repressione, ma consolidò una 
forte identità collettiva fondata su 
solidarietà e coraggio.

NIGUARDA: 
CUORE ANTIFASCISTA

Durante la Seconda guerra 
mondiale, Niguarda fu uno dei 
centri più attivi dell’opposizione al 
regime fascista nell’area milanese. 
Qui la Resistenza italiana non fu 
solo un fenomeno organizzato, ma 
un’esperienza diffusa anche grazie 
alla forte presenza cooperativa. 
Operai, donne, giovani e intere 
famiglie parteciparono alla lotta, 
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PARTIGIANA 
GINA GALEOTTI BIANCHI (LIA)

ANIMATRICE DEI GRUPPI DIFESA 
DELLA DONNA 

STRONCATA DAL PIOMBO
 NAZIFASCISTA CON LA CREATURA 

CHE PORTAVA IN SENO. 
NON VIDE LA LIBERTÀ 

CONQUISTATA A PREZZO DI 
DOLORE E DI SANGUE

25 - 04 - 1945
ANPI XX DELLA RESISTENZA

GINA GALEOTTI BIANCHI (LIA)

Partigiana e staffetta della 
Resistenza italiana, Gina Galeotti 
Bianchi, nome di battaglia Lia, fu 
uccisa a Niguarda il 24 aprile 1945, 
durante i giorni dell’insurrezione. 
Incinta al momento della sua morte, 
è diventata uno dei simboli più forti 
della lotta antifascista milanese. 

Una targa nel quartiere 
ne custodisce la memoria, 
ricordandola come combattente 
per la libertà e richiamando il suo 
impegno nei Gruppi di Difesa della 
Donna, testimoniando il ruolo 
fondamentale delle donne nella 
Resistenza. Di recente le è stato 
dedicato il giardino in prossimità 
della scuola Secondaria di Primo 
Grado Gino Cassinis.
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UN QUARTIERE DA 
ATTRAVERSARE

Niguarda si lascia scoprire solo 
camminandoci dentro. 
Qui non c’è un centro unico, ma 
tanti punti che tengono insieme 
il quartiere: spazi sociali, cortili, 
associazioni, luoghi della cultura e 
del quotidiano. 

È una geografia fatta più di 
relazioni che confini. Niguarda è 
vivo soprattutto grazie a chi lo abita 
e lo attraversa ogni giorno.

Accanto ai servizi e ai luoghi storici, 
esiste una rete fitta di realtà sociali, 
culturali e collaborative che tiene 
insieme il tessuto del quartiere.

Progetti nati dal basso, spazi 
condivisi, esperienze di mutualismo 
e creatività: qui il fare collettivo 
non è un’eccezione, ma una pratica 
quotidiana.
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Qui la città si apre. 
I rumori si allontanano, lo spazio si 
allarga, il tempo sembra prendere 
un altro ritmo. 
È uno di quei posti che non solo 
attraversi, ma che abiti, anche nel 
tempo di una passeggiata. 
Il Parco Nord non è solo un grande 
polmone verde: è un paesaggio 
costruito nel tempo, fatto di 
sentieri, radure, alberi. 

Un luogo che racconta una 
trasformazione, proprio come il 
quartiere che lo circonda. 
Da qui si può entrare a Niguarda 
con passo lento, lasciandosi 
guidare dalla curiosità. Perché è 
così che questo quartiere si rivela: 
un angolo alla volta.

Per iniziare a esplorare Niguarda, 
si può partire da un luogo che è 
insieme confine e respiro: 

IL PARCO NORD 
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L’ASSOCIAZIONE 
ORTOCOMUNE NIGUARDA

Nasce nel 2015 da un gruppo 
di cittadini con l’obiettivo di 
realizzare un grande orto-giardino 
comunitario. Un’area di 5000 
metri quadri è stata trasformata 
da area incolta in un luogo ricco 
di biodiversità, dove, utilizzando 
tecniche biologiche, si coltivano 
ortaggi, fiori, piante aromatiche e 
si pratica l’ apicoltura. Attraverso 
l’organizzazione di attività conviviali 
e formative per tutte le età si 
promuovono coesione sociale ed 
educazione al rispetto della terra e 
a stili di vita sostenibili.

ARTIS 

È un bistrot gestito dalla 
cooperativa sociale Diapason 
onlus che da oltre 40 anni di 
occupa di sociale sul territorio 
milanese. Attraverso l’attività di 
gelateria, bar, bistrot e catering 
promuove l’inserimento lavorativo 
di categorie svantaggiate. I valori 
dell’attività che viene svolta sono 
la cura delle persone, l’attenzione 
ad un’offerta inclusiva e la scelta 
ecologica di utilizzare prodotti 
stagionali, packaging compostabili 
e di adottare misure antispreco.
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VILLA CLERICI

Sede del Museo GASC Galleria di 
Arte Sacra dei Contemporanei e di 
altre realtà filantropiche. 

Tra le case del quartiere, Villa Clerici 
appare quasi all’improvviso: un 
luogo silenzioso e un po’ sospeso, 
tra giardino e arte sacra. 
È uno di quegli spazi in cui vale 
la pena entrare senza fretta, 
lasciandosi sorprendere. 
Offre anche diversi servizi a 
supporto alle famiglie.

ONORANZE FUNEBRI 
TURATI

Poco distante, un luogo 
inaspettato: tra cappelle e silenzi, 
compaiono animali e scenografie 
che sembrano uscire da un altro 
mondo. Ad accogliere i visitatori 
c’è anche Spillo, il daino mascotte 
della struttura. 
Un angolo surreale, difficile da 
dimenticare.
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ritrovo sociale, spazio per 
presentazioni, proiezioni e spettacoli 
dal vivo. UNZA! non è un locale, non 
è un servizio e non vende nulla, è un 
luogo per chi desidera condividere 
idee e creatività. UNZA! ha due sedi: 
ciclofficina e sala polifunzionale in via 
Graziano Imperatore 40, nel cortile 
di via Luigi Bianchi D’Espinosa, e 
Unzalab laboratorio artistico nel 
cortile di via Passerini 18. 

Come ogni buon vicinato entrambi 
i cortili sono animati dalle 
numerose associazioni presenti.

IL TEATRO DELLA COOPERATIVA

In via Hermada, negli spazi della 
storica cooperativa Abitare, il  
Teatro della Cooperativa intreccia 
memoria, impegno civile e vita di 
quartiere, restando ancora oggi un 
punto di riferimento per Niguarda.

UNZA!

È un “contenitore” per progetti 
diversi tutti senza scopo di 
lucro: ciclofficina popolare per 
l’autoriparazione di bici, laboratorio 
di serigrafia, laboratorio di 
fotografia e cinema analogico, sala 
prove per gruppi musicali, 
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PIAZZA BELLOVESO

È il cuore di Niguarda: un piccolo 
centro di paese rimasto dentro 
Milano, dove generazioni diverse 
continuano a incontrarsi tra 
panchine, chiacchiere serali e la vita 
lenta del quartiere.

BIBLIOTECA NIGUARDA

Ha sede nei resti dell’antica 
Villa Corio, una storica villa 
cinquecentesca del quartiere.
È un luogo attraversato ogni giorno 
dal quartiere: studenti, bambini, 
anziani, gruppi di lettura e persone 
di passaggio.
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VIA DEMONTE 8

Dietro questo indirizzo si concentra
una parte importante della vita
associativa del quartiere. 
Convivono esperienze diverse, 
accomunate dall’attenzione alle 
persone e alla vita del quartiere. 
Abitare collaborativo, inclusione 
sociale, lavoro, creatività e 
mutualismo prendono forma 
attraverso progetti che condividono 
spazi, competenze e visioni.

CENTRO MILANO DONNA 
MUNICIPIO 9

Gestito dall’associazione Promise, il 
Centro Milano Donna 9 offre spazi 
di cura, sostegno e creatività per 
le donne. Propone servizi come 
supporto psicologico, orientamento 
al lavoro e consulenze sulla salute 
mestruale. Inoltre, organizza corsi 
di fitness, danza, lingua italiana, 
guardaroba solidale, eventi al 
femminile. Al centro dell’attività, 
la sartoria Redamare, che unisce 
prevenzione e creatività per donne 
in situazioni di fragilità. 
Tutto gratuito, gestito da donne 
per le donne.
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IN VIA DEMONTE 8 

Via Demonte è una strada chiusa, 
in cui raramente si capita per 
caso. In fondo, dietro agli alberi, 
si trova il civico 8. Da fuori può 
sembrare un piccolo condominio 
di tre piani, ma nel cortile ci sono 
persone che lavorano, fanno 
laboratori e ti aspettano per una 
partita a biliardino.

OSPITALITÀ SOLIDALE

È un progetto abitativo promosso 
dal Comune di Milano e gestito 
dalle cooperative Dar Casa e 
Comunità progetto. Avviato nel 
2014 per rispondere al bisogno 
di casa di giovani in cerca di 
autonomia abitativa, unisce il 
tema abitativo a quello sociale 
attrarso la promozione stili di 
vita collaborativi ed iniziative di 
vicinato. Nel quartiere Niguarda 
sono presenti 11 monolocali 
recuperati dagli alloggi sottosoglia 
di edilizia popolare. I giovani che 
aderiscono al progetto, in cambio 
di un alloggio ad affitto calmierato 
dedicano almeno 10 ore al mese 
nella realizzazione di attività di 
vicinato solidale nel quartiere. 
Questa guida è in parte anche il 
frutto del loro lavoro.

AbFare realizza laboratori creativi 
e inclusivi, luoghi d’incontro in cui 
le persone possono condividere 
attrezzi, competenze e storie. 
Nei laboratori di riuso, riciclo 
e progettazione sostenibile, si 
riscopre il valore delle capacità 
manuali e del sapere artigiano, 
coniugandoli con il design 
contemporaneo per dare nuova vita 
agli oggetti e attivare pratiche di 
economia circolare. 

INSULA NET
Insula Net è una cooperativa 
sociale nata nel 2021 con il 
sostegno del bando PON Metro 
“La Scuola dei Quartieri” ed opera 
nel settore dell’amministrazione 
immobiliare e della gestione 
integrata del patrimonio 
condominiale. La cooperativa 
si prende cura di ogni aspetto 
operativo e amministrativo degli 
immobili: dalla manutenzione 
e sicurezza agli eventuali servizi 
accessori. Grazie al suo approccio 
integrato, inclusivo e digitale, 
vuole ottimizzare i costi, garantire 
efficienza e trasparenza.
Insula Net co-progetta spazi abitativi 
inclusivi e offre supporto concreto 
a favore della coesione e del 
benessere nei condomini e nelle 
abitazioni: si impegna in progetti 
che vanno dal social housing alla 
consulenza e formazione per stili di 
vita più sostenibili.

Il nome Molce deriva dal verbo 
latino molcere, che significa “lenire, 
addolcire”. L’atelier propone corsi 
gratuiti di formazione sartoriale e 
uno sportello di ascolto psicologico 
e di sostegno, con un duplice 
obiettivo: promuovere l’autonomia 
femminile, anche economica,
attraverso l’apprendimento di 
un mestiere, e favorire percorsi 
di empowerment e riabilitazione 
personale grazie al lavoro manuale, 
che diventa strumento di cura e di 
ricostruzione dell’autostima.

ABFARE
AbFare è un’associazione nata a 
Milano a seguito di un progetto 
vincitore del programma PON 
Metro “La Scuola dei Quartieri”. 
La sua missione è portare nelle 
case, nei condomìni, nei quartieri 
e in tutta la città una vera e propria 
scuola del riuso, del riciclo e del 
ri-project, dove il saper fare diventa 
strumento di comunità, sostenibilità 
e creatività condivisa. 

DEMO 3

Demo3 è una casa del terzo 
settore milanese, un hub che 
connette giovani, quartiere e 
comunità per generare impatto 
sociale sul territorio. Il progetto 
nasce dalla volontà di riqualificare 
uno spazio non utilizzato del 
Comune di Milano e sostenuto 
successivamente dal bando “Mi15 
- Spazi e servizi per una Milano a 
15 Minuti”. Lo spazio al suo interno 
ospita: un coworking, un hub di 
orientamento attivo dedicato a 
scuole e giovani, una portineria 
di quartiere, tre realtà del terzo 
settore milanese - Abfare, Molce 
Atelier, Ed work. 

MOLCEATELIER
È una sartoria terapeutica nata 
nel 2021 grazie al bando PON 
Metro “La Scuola dei Quartieri”, 
con l’obiettivo di offrire sostegno 
concreto alle donne vittime di 
violenze e abusi.
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IDEIFICIO

È uno spazio collaborativo e 
polifunzionale per studio, lavoro, 
incontri, dibattiti, attività di 
formazione, oltre a creazione 
e diffusione di contenuti sulla 
transizione sociale ed ambientale 
e sviluppo di comunità. Rientra 
nel progetto FED Fuori e Dentro, 
gestito da Vitality Social, che 
ha come obiettivo migliorare 
la produzione, i consumi, la 
convivialità e la cura del territorio 
nelle comunità.

COMUNEMENTE VERDE

Tra orti, laboratori e cura condivisa 
degli spazi, Comunemente Verde 
costruisce piccoli pezzi di quartiere 
attraverso il verde e le relazioni. 
Un luogo dove natura e comunità 
crescono insieme.

MUSEO BOTANICO 
AURELIA JOSZ 

Nascosto tra i viali del quartiere, 
il Museo Botanico Aurelia Josz 
custodisce serre, piante e storie 
legate alla botanica e all’educazione 
ambientale. Un piccolo luogo 
silenzioso, quasi segreto, immerso 
nel verde di Niguarda.

PUNTO E VIRGOLA

Non solo una libreria. Michela 
e Gavina vi accompagnano alla 
scoperta del mondo degli albi 
illustrati, tra letture, laboratori, giochi 
e tante occasioni per condividere il 
piacere della lettura.
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DA E PER NIGUARDA

Niguarda può sembrare lontana e 
isolata ma in realtà è ben collegata. 
Il tram 4 ti porta fino al Castello 
Sforzesco. 
Il tram 5 e il bus 42 arrivano fino in 
Stazione Centrale. Le stazioni M5 
Bicocca e Ca’ Granda sono a pochi 
minuti a piedi, mentre con i bus 
51 e 86 potrai “scollinare” verso le 
zone di viale Monza e via Padova. 

IL TRAM 4 

A Niguarda il tram 4 è quasi un filo 
continuo con il resto della città: 
attraversa il quartiere, sfiora cortili e 
piazze, e accompagna lentamente 
fino al centro di Milano. Per molti 
abitanti, più che un mezzo, è parte 
del paesaggio quotidiano.

Questa guida nasce anche 
camminando. Per costruirla 
abbiamo attraversato Niguarda 
insieme ad abitanti, associazioni e 
realtà del quartiere, partecipando 
a passeggiate ed esplorazioni 
sensoriali ideate da Silvia Gandolfo. 
L’obiettivo non era solo orientarsi 
nello spazio, ma costruire una 
mappa mentale, emotiva e 
geografica dei luoghi: fatta di 
dettagli, percezioni, incontri, ricordi 
e atmosfere quotidiane. 

Una di queste esplorazioni si è 
svolta a bordo del tram 4, che 
attraversa Niguarda e la collega 
lentamente al centro di Milano. 

Fermata dopo fermata, il tram è 
diventato un punto di osservazione 
sul quartiere e sulle persone che 
lo abitano: un modo diverso 
di guardare la città, prestando 
attenzione ai piccoli cambi di 
paesaggio, ai suoni e alle storie 
quotidiane che spesso passano 
inosservate.
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LUOGHI DEL CUORE

Qualsiasi posto del Parco Nord 

Parco Nord ingresso da via 
Antonio da Saluzzo

Laghetto Parco Nord 

Il Sun Strac

OrtoComune Niguarda, via 
Cherso/via Tremiti

Pasticceria Kerstin

Osteria al Circolino

Villa Clerici

Il cortile di via Hermada 
di Abitare, Teatro della 
Cooperativa e ANPI

La Biblioteca

Piazza Belloveso  

Il giardinetto di fronte all’Artis

Il Gatto e la volpe

Mercato del giovedì 

Piazza Giorgio Kaisserlian

Murales Antifascista

Prato Centenaro

Libreria per Bambine e Bambini
Punto e Virgola, via Val Maira 6

Cittadella degli Archivi, via 
Ferdinando Gregorovius 15

Ci sono anche alcuni luoghi fuori 
dalla mappa del quartiere ma 
dentro il cuore di chi lo abita.

Collina dei Ciliegi
Villaggio Operaio Pirelli

MIC Museo Interattivo del 
Cinema presso ex Manifattura 
Tabacchi

Centro Anziani Santa Monica 
con la bocciofila
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LE VOCI DEL QUARTIERE

Perché è speciale per te il
PARCO NORD?

Perché è il posto delle mie 
passeggiate. Condivido momenti 
di convivialità in mezzo alla natura 
e amo vedere i miei figli spensierati 
che corrono. Perché mi ci sento 
bene. Perché è una finestra sul 
paesaggio e sulla socialità. 
Perché è un’oasi di verde in mezzo 
al cemento. Lunghe passeggiate da 
solo con il mio cane.
Una persona che ama il Parco 
Nord in particolare entrandoci da 
via Antonio Saluzzo ci racconta 
che: “da bambino andavo con la 
mamma a trovare gli zii 
(per me prozii) ed era come andare 
in campagna: andiamo a trovare gli 
zii di Niguarda! 
Adesso vivo nella stessa casa da 
oltre 25 anni insieme alle famiglie 
dei miei tre cugini, molto bello”.

E il LAGHETTO DEL PARCO 
NORD?

Perché è immerso nella natura, 
mi piace l’acqua.

E SUN STRAC?

Perché è sole, cuore, amore. 
E ricordo Silvia e Martino che 
sistemano la tapparella a casa di 
Silvia. 
Per le persone che conosco, con 
cui faccio cose, quando arrivo mi

salutano dicendo ciao Marta! 
Posti umani e veri. 

Questo Marta lo dice anche per 
L’OSTERIA AL CIRCOLINO
via Giovanni Terruggia 32 
e la PASTICCERIA KERSTIN 
via privata Carlo Innocenzo 
Frugoni 23. 
E ci racconta: “il mio bis nonno, 
fondatore della tintoria Rosina, ha 
scopiazzato da un’ azienda tessile 
Tedesca e ha ricostruito in Italia il 
tessuto che veniva usato per i cavi 
telefonici sottomarini. Questo prima 
della tintoria che era nata come 
tessitura, poi con l’avvento della 
gomma, la tessitura che produceva 
cavi sottomarini, è stata trasformata 
in tintoria. Altro aneddoto legato 
alla tintoria è un programma credo 
anni 90’ che intervistava quelli della 
tintoria che facevano vedere che le 
acque uscite dalle loro lavorazioni 
si potevano bere da quanto fossero 
filtrate. Dicevano quelli della 
trasmissione che fossero gli unici in 
Italia. Grande orgoglio!”

E VILLA CLERICI?
via Giovanni Terruggia 8/14

Ha un bellissimo giardino sia 
davanti che dietro la villa con un 
anfiteatro tipo greco dove poter 
fare spettacoli e concerti. 
Mia madre infermiera era 
conosciuta nel quartiere Niguarda 
perché girava sempre in bicicletta 
per andare a fare punture, flebo, 
prelievi a domicilio.

E LA BIBLIOTECA? 

Perché trasmette calma tranquillità. 
Perché ti accoglie sempre, quando 
sei felice, quando sei triste, 
quando piove, quando c’è il sole.
Una signora dice: avrebbe dovuto 
essere un luogo di passaggio e 
invece ci sono rimasta per 12 anni!

E PIAZZA BELLOVESO? 

Perché ho passato la mia 
adolescenza e giovinezza insieme 
agli amici storici. Perché è un posto 
che ho sempre frequentato. Ci 
sono tante persone diverse che 
la vivono. Mi ha sempre fatto un 
certo effetto che fin da quando 
ero giovane i più anziani dicevano 
che andavano a Milano quando 
andavano in centro. 

E IL GATTO E LA VOLPE?

Per l’accoglienza. 

E L’ORTOCOMUNE?

Perché è un grande orto condiviso, 
inclusivo, educativo. Mi piace 
coltivare e raccontare a bambini ed 
adulti l’esperienza dell’associazione 
che lo gestisce da 10 anni. Perché 
è un luogo di coesione e socialità. 
Perché è un giardino segreto che 
calma i nervi. Una persona che 
ama l’orto ci dice che una cosa 
che la lega molto al quartiere è la 
liberazione in anticipo del 24 aprile 
1945 raccontata da chi c’era.

E IL GIARDINETTO DI FRONTE 
ALL’ARTIS?

Perché lo vivo da sempre. 
Da ragazza, da mamma…
Sono nata nella casa di ringhiera 
di via Palanzone, sempre fiera 
e orgogliosa di avere un orto a 
Milano. E il mio nonno materno, 
che purtroppo non ho mai 
conosciuto, frequentava il circolo 
in via Cicerone angolo della Pila. 
Oggi il circolo non esiste più ma 
il destino ha voluto che io trovassi 
casa proprio lì di fronte. La mia 
mamma poi è nata al casino: da 
piccola m’è ne vergognavo un po’, 
per via di questo nome equivoco.

E IL CENTRO ANZIANI SANTA 
MONICA CON LA BOCCIOFILA? 

Perché mi sembra un luogo diverso 
dagli altri, fuori dal tempo con 
persone che hanno tempo da 
condividere nella frenesia della 
città.
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QUAL È UN POSTO CHE 
RAPPRESENTA L’IDENTITÀ DEL 
QUARTIERE PER TE?

Il cortile di via Hermada della 
Cooperativa del Teatro della 
cooperativa e dell’Anpi in 
via privata Hermada 8 (p. 20)

Piazza Belloveso con la Chiesa 
di San Martino, via Passerini, 
via De Calboli (pp. 21-22-23)

OrtoComune Niguarda 
via privata Cherso 24 
(pp. 16-17)

Il Parco Nord (pp. 14-15)

Il murale Niguarda Antifascista,
via Ettore Majorana 
(pp. 8-9-10-11)

Panetteria Cella, 
via Paulucci di Calboli Fulcieri 3 
(pp. 18-19)
  
Prato Centenaro compreso tra 
il viale Ca’ Granda (limite sud), 
viale Fulvio Testi (limite est), via 
Valfurva (dove sorgeva lo storico 
complesso balneare Scarioni), 
via Val Maira e via Pianell, via 
Lanino, via Demonte, largo 
San Dionigi in Pratocentenaro 
(cuore storico del quartiere) 
(pp. 24-25)

I Sapori di Napoli 
viale Giovanni Suzzani 12 
(p. 29)

QUAL È UN POSTO DOVE 
RITROVARSI CON ALTRE 
PERSONE?

Il laghetto del Parco Nord 
(pp. 14-15)

Piazza Belloveso (pp. 22-23)

La strada di fronte alla chiesa di 
Ca’ Granda o il parchetto (p. 29)

L’Osteria al Circolino
via Giovanni Terruggia 32 
(p. 18)

Il Sun Strac 
via Luigi Ornato 7119 (p. 14)

Il Dolce kerstin 
via Carlo Innocenzo Frugoni 23

Pizzeria Quadrifoglio
via Luigi Ornato 47 (p. 19)

Gelateria Artis
via Adriatico 10 (pp. 16-17)

Bar Colibrì
Piazza Belloveso (pp. 22-23)

OrtoComune Niguarda 
via privata Cherso 24 (pp. 16-17)

Largo San Dionigi
Prato Centenaro (pp. 24-25)

Giardini Gina partigiana 
(pp. 10-11-20)
 

QUAL È L’APPUNTAMENTO FISSO 
DEL QUARTIERE PER TE?

Il 24 aprile, la liberazione di 
Niguarda (pp. 8-9-10-11) 

Il lunedì nel Cortile delle 
Associazioni via Luigi Bianchi 
d’Espinosa (pp. 20-21)
   
Il Mercato Agricolo Parco Nord 
(seconda e quarta domenica 
del mese) (pp.14-15)

Aperitivo al Sun Strac (p.14)

Teatro della Cooperativa
Ci dicono che prima c’era un 
cinema di quartiere dove ora 
c’è il Teatro della Cooperativa. 
(p. 20)

Il sabato mattina 
all’OrtoComune Niguarda per 
respirare senso di comunità e 
stare nel verde. (pp. 16-17)
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QUAL È UN POSTO DOVE 
MANGIARE O BERE? 

Pizzeria California 
via Luigi Ornato 122 (p. 16)

Pizzeria Il Quadrifoglio 
via Luigi Ornato 47 (pp. 18-19) 

Trattoria Ambrosiana 
via Paulucci di Calboli Fulcieri 30 
soprattutto a mezzogiorno!
(p. 19)

Il Circolino 
via Giovanni Terruggia 32 
soprattutto la sera (p. 18)

Il Gatto e la volpe
via Paulucci di Calboli Fulcieri 4 
(p. 19)

Gelato da Lap 
per un gelato divino 
via privata Leone da Perego 24 
(p. 16)

Ristorante Al Sasset
via Graziano 35 (pp. 20-21)

Istanbul Kebap 
alla fermata del tram 4 
Niguarda Centro  
via Graziano 43 (pp. 20-21)

Pasticceria Vinti 
per le paste (e fanno anche gli 
spritz!) 
via Val Maira 4 (p. 29) 

Bar La Lanterna 
via Val Maira 12 (p. 29) 

Bar Tabacchi Gin Bar
via Val Maira 6 (p. 29)
 
Bar Tecle
via Val Maira 4 (p. 29)

I Sapori di Napoli 
viale Giovanni Suzzani 12 (p. 29)

Bar Cose Nostre
via Giovanni Terruggia 1 (p. 18)

Ristorante Pratocentenaro, 
via Cino da Pistoia 18 (p. 25)

E c’è anche chi preferisce 
mangiare a casa.

QUAL È UN POSTO DOVE FARE 
LA SPESA?

Il mercato del mercoledì 
via Val di Ledro (p. 20)

Il mercato del giovedì
via Val Maira (p. 24-29)

Associazione Emma APS
via Val Maira 6 (p. 24-25-29)

Coop 
via Luigi Ornato 25 (pp. 18-19) 

Lidl 
via Luigi Ornato 148 (p. 15)

Puoi trovare il Vino sfuso in 
viale Suzzani angolo via Pianell 
(p. 25) oppure in via Ornato           
angolo via Hermada (p. 20-21)
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NIGUARDA SENSORIALE

Come percepiamo lo spazio che 
attraversiamo e abitiamo? 
Durante le passeggiate sensoriali 
curate da Silvia Gandolfo, abbiamo 
provato a rispondere osservando il 
quartiere con occhi nuovi.

Cosa hanno visto le persone 
passeggiando per le vie di 
Niguarda? 

Una chiesa immersa nel verde, la 
tranquillità del posto, famiglie che 
condividono. L’edificio di fronte alla 
chiesa ha delle belle decorazioni. 
Macchine. La natura e il museo 
che sono bellissimi. Persone che 
si godono la domenica mattina e 
la convivialità. Una fontanella. Un 
parco giochi del quartiere. Tavoli da 
ping pong. Vedo dei ballatoi che 
affacciano sul verde, comunità e 
condominio. Un albero obliquo che 
sovrasta e incornicia, vedo diverse 
porte con diversi appartamenti. 
L’albero mi ha colpito perché è 
bello e si staglia in diagonale, 
sembra non curarsi del resto, cerca 
solo la luce. Il mondo. Un fiore. 
Leo vicino alla piscina Scarioni. 
All’angolo della piscina c’è una 
signora che dà da mangiare a una 
colonia di gatti. 
Le panchine al sole e gli anziani 
venuti a stare insieme al caldo.

Cosa hanno immaginato? 

La pineta, il silenzio, la pace. Una 
bella giornata. Di girare tutta Milano. 

Quali suoni avrebbero voluto 
sentire?

Il silenzio. Il vento, uccelli e insetti. 
Il suono del mare.

Cosa hanno toccato per le vie di 
Niguarda? 

Una fontana. Una superficie dura, 
fredda e ruvida. Cemento e fiori. 
Il muro è fresco e ruvido. 
Fili d’erba. Tutto, anche l’aria. 
Le porte dei negozi, la metro, 
le panchine, alle volte i muri o i 
portoni delle case.

Molti si sarebbero voluti trovare al 
mare, su una sdraio. 
Ad altri piace essere dove sono.

Un lungolago. Un pranzo di 
famiglia. La brezza marina. 
La primavera e il tepore del sole. 
La serenità.

Che odori hanno sentito?

Odore di caffè. Odore di prato. 
Odore di bar la mattina. Aria che 
sembra fresca e pulita. Cibo dalle 
cucine. Odore di città e metallo, 
è l’odore di ruggine. Spostandosi 
verso il parco si sente odore di 
foglie bagnate. L’odore di pipì di 
cane quando la strada è colpita 
dal sole.

Che odori avrebbero 
voluto sentire?

L’odore dalla brioche appena 
sfornata, quello del gelsomino. 
L’odore del forno. Profumo di 
primavera.

Che suoni hanno sentito?

Il canto degli uccellini. Il vento, 
macchine e un aereo. Ruote. 
Il brano YMCA da una macchina. 
Fruscio di acqua. Una campanella. 
Voci e risate. Cantare. Nella scuola 
qui vicino sono venuti a tagliare 
l’erba. Tra il silenzio del sabato 
mattina, si sente passare un treno 
questo non si ferma e non rallenta 
probabilmente è solo in transito. 
Nella quiete si sentono gli uccellini, 
un aereo in cielo e ogni tanto 
qualche auto che passa, ci sono 
una nonna con la nipotina che 
giocano al parco.
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Ora continua tu, a raccontare il quartiere, a prendere appunti e disegni, 
a fissare desideri e sensazioni.
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